



…………………………………………………………………………………..

OGGETTO: Verbale di elezione di domicilio e nomina del difensore. N…..
Scarico Idrico

…………………………………………………………………………………..

L’anno 2009, addì 13 del mese di settembre in Macerata,  presso la sede della Ditta ………….., alle ore _____ avanti a noi sottoscritti Ten Alberto CASONI, ……………… (Ufficiale ed Agenti di P.G.) appartenenti all’ufficio in intestazione, è presente la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini per fatti costituenti reati di cui all’art. 137, 1° comma, lett. a) del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, perché effettuava, quale legale rappresentante della Ditta “…………………..” uno scarico di acque reflue derivanti da lavaggio e lavorazione di inerti, senza essere in possesso di autorizzazione allo scarico ai sensi dell’art. 124 del sopra citato decreto Legislativo. ---------------------------------------------------------------------------
 Poiché è necessario procedere alla sua esatta identificazione, ai sensi dell’art. 349/3° e 4° comma C.P.P., la persona indagata viene invitata a declinare le proprie generalità, presentando eventualmente documenti di riconoscimento in suo possesso e, contestualmente ammonita circa le conseguenze penali cui si espone chi si rifiuta di darle o le dichiara incomplete o mendaci. ---------------------------------------------------------------
Ai sensi dell’art. 161 del C.P.P., la persona indagata viene invitata a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, del C.P.P., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni, avvertendola che, nella sua qualità di persona sottoposta ad indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio eletto o dichiarato e che, in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore.

Ai sensi degli artt. 96 e 97 del C.P.P., la persona presente viene avvertita che ha facoltà di nominare un difensore di fiducia e che, in difetto, gli è stato nominato difensore d’ufficio l’Avvocato …………………………….. del Foro di ……………..………. 

 Si informa inoltre la predetta che può usufruire del patrocinio a spese dello Stato, previsto dalla Legge 30.07.1990 n. 217, qualora versi nelle condizioni prescritte dall’art. 3 della Legge citata. Ove non ricorrano tali condizioni per l’ammissione al beneficio, sussiste l’obbligo di retribuire il difensore d’Ufficio con l’avvertimento che in caso di insolvenza, si procederà ad esecuzione forzata.

A questo punto la persona convenuta, preso atto di quanto sopra dichiara: “Sono e mi chiamo______________________________, sono nato a _______________________________________ il _______________ ,  residente in ___________________________________ Via __________________________. Eleggo domicilio presso __________________________________________ e nomino difensore di fiducia l’Avv. _____________________________________ /mi riservo di nominare un difensore di fiducia” .

Si da atto che l’indagato è stato identificato a mezzo __________________________________________________________.

Il presente atto, che si compone di due fogli, viene redatto in tre esemplari, confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dall’indagato a cui si rilascia copia
           L’INDAGATO                                          I VERBALIZZANTI


